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revole interrogante che saranno mantenut i i 
provvedimenti presi dai minis t r i precedenti 
e le istruzioni da loro date, perchè si sopras-
sieda da nuovi accertamenti e si sospenda 
per quelli, che verranno man mano a definirsi, 
ogni iscrizione nei ruoli della imposta di 
ricchezza mobile per i reddit i derivanti dalla 
concessione delle scorte vive o morte fa t ta dai 
proprietar i agl i aff i t tuari di fondi rustici, 
salve le opportune cautele da prendersi per 
impedire, anche con speciali accordi coi con-
tr ibuenti , che vengano a prescriversi annua-
l i tà di imposte tenute sospese. 

I l ministro delle finanze t ien conto così 
delle proposte, che stanno davanti al Parla-
mento nei disegni di legge per modificazioni 
alla imposta di ricchezza mobile, presentat i 
dai minis tr i Branca e Carcano : e obbedisce 
al suo proposito, che confida sia bene accetto 
al Parlamento, di mi t igare in ogni questione 
controversa le asprezze di interpretazione, a 
vantaggio dei contr ibuenti e a difesa della 
agricoltura. 

La risposta è breve, ma precisa; ed io con-
fido che l 'onorevole Vischi se ne vorrà di-
chiarare sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Vischi. 

Vischi. Io ben sapeva che il Ministero 
delle finanze, anche pr ima che fosse stato 
presentato un disegno di legge in proposito, 
aveva dato disposizioni in conformità di 
quanto testé ha detto l 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per le finanze, nel senso, cioè, 
di soprassedere ad al tr i accertamenti e di 
concedere tu t te quelle facil i tazioni, di cui si 
è parlato, appunto in omaggio alla massima 
della equi tà e della giustizia, poiché nel dub-
bio bisogna decidere a favore del l 'agr icol tura 
e del contribuente. Partni però che queste di-
sposizioni siano state comprese da tu t te le 
intendenze d ' I ta l ia , t ranne che dalla inten-
denza di finanza della provincia di Lecce, dal la 
quale non mai, come dopo queste is truzioni , 
è stato spiegato un rigore COFÌ eccessivo, fino 
al punto di impegnare l i t ig i innanzi ai ma-
gistrat i , fino al punto di abbandonarsi alla 
volut tà di at t i di coazione e di al tre vessa-
zioni simili . Sono lieto di apprendere che lo 
at tuale ministro mantenga i provvediment i 
emanat i dai suoi predecessori e che anch'egli 
abbia gli stessi in tendiment i ; ma sarei ancora 
più lieto se il ministro mi assicurasse che 
la provincia di Lecce non sarà, per quanto 

r i g u a r d a questo benefizio, fuori dalla famigl ia 
i tal iana, che, cioè, anche a noi sarà permesso 
di g o d e r e di queste disposizioni, inspirate ad 
equità, in attesa della nuova legge. Quindi 
è che io, nel dichiararmi sodisfatto della ri-
sposta ricevuta, mi auguro che il provvedi-
m e n t o , che h a avuto effetto per tu t te le al tre 
P r o v i n c i e d ' I t a l i a , lo a b b i a anche per la 
p r o v i n c i a di Lecce. 

Ferrerò di Cambiano, sotto-segretario di Stato per-
le finanze. Domando di par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Ferrerò di Cambiano, sotto-segretario di Stato per 

le finanze. Alla interrogazione dell 'onorevole 
Vischi di carat tere generale, ho na tura lmente 
risposto, come dovevo rispondere, con dichia-
razione d'indole generale. Assumerò del resto 
informazioni sui fa t t i da lui accennati , ri-
guardant i la provincia di Lecce, e lo assicuro 
che sarà provveduto in conformità degli in-
tendiment i accennati e delle is truzioni che 
furono date. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida, al ministro 
di agricoltura, indus t r ia e commercio « per 
sapere quando intenda presentare la promessa 
legge sulla caccia, da lungo tempo aspet-
tata. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agricoltura e com-
mercio. 

Vagliasindi, sotto-segretario di Stato per l'agri-
coltura e commercio. Non ho alcuna difficoltà di 
assicurare l 'onorevole De Felice che il Go-
verno presenterà presto un disegno di legge 
per r iordinare la mater ia della caccia. Certo 
l 'onorevole interrogante non si aspetterà che 
questo disegno di legge venga in discussione 
ora. E facile che venga in discussione a no-
vembre. Credo però che l 'onorevole De Felice 
dovrebbe rivolgere la sua attenzione ed ag-
giungere i suoi mezzi a che il disegno ve-
nisse approvato; perchè egli sa che su que-
sta materia il pensiero è comune in tu t t i nel 
r i tenere che sia necessario far qualche cosa, 
ma che le divergenze nascono quando si 
t ra t ta di porsi a fare qualche cosa. F r a co-
loro infat t i , che vogliono moltiplicare la cac-
cia, e coloro, che vogliono ucciderla, non è 
facile t rovare un terreno per l'accordo. Ad 
ogni modo questa è questione che sorgerà 
quando il Governo avrà presentato il disegno 
di legge ; ma io insisto nel pregare l'onore-
vole interrogante, che certamente dev'essere 


